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Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 

In te r rogaz ion i . 
La pr ima è del l 'onorevole Cucca al pre-

s idente del Consiglio dei minis t r i , min i s t ro 
del l ' in terno, « sulle deplorevoli condizioni 
degli ospedali napo le t an i e sulla m a n c a t a 
assistenza alle classi povere , e circa i mezzi 
per migl iorarne le condiz ioni» . 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
l ' in terno Ita faco l tà di r i spondere . 

GRASSI , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Come l 'onorevole i n t e r rogan te ben 
conosce, gli ospedali di Napol i hanno le 
loro sedi in an t ich i edifìzi, le cui con-
dizioni s ta t iche non possono essere facil-
men te mu ta t e . Egli sa pure che, malgrado 
ciò, si è cercato di migliorare gli ambient i 
e t u t t a l 'organizzazione e il f unz ionamen to 
degli ospedali di Napol i . Circa le deficienze 
che l 'onorevole Cucca deplora, per quan to 
esse r igua rdano la disponibi l i tà dei le t t i 
e d ipendono dal l 'aff luenza di ma la t i anche 
dai comuni della provincia , posso dire alla 
Camera che c 'è già un p roge t to per dedi-
care un nuovo palazzo, da scegliersi f r a 
quelli smobil i ta t i , alla creazione di un nuovo 
ospedale per gii infermi che vengono dalle 
Provincie vicine. 

A t tua lmen te , poi, dalie in formazion i ri-
cevute dal p re fe t to per r i spondere al l 'ono-
revole in te r rogan te , non r isul ta che ta l i 
condizioni si siano aggrava te per speciali 
c ircostanze degne di essere r i ch iamate al-
l ' a t t enz ione del l 'Assemblea. 

Ad ogni modo il Ministero f a rà t u t t o il 
possibile perchè sulle Amminis t raz ioni ospe-
daliere di Napol i sia eserc i ta ta la massima 
vigilanza, men t re non si è m a n c a t o e non 
si manche rà di da re t u t t i gli a iu t i possibili 
per ass icurarne il regolare funz ionamento . 

Recentemente , in fa t t i , sul fondo di cui 
il Ministero dispone in v i r tù del decreto 
luogotenenziale 30 o t tob re 1918, n. 1452 che 
r igua rda i p roven t i delle tasse sui cinema-
tografi , sono s ta t i concessi ai diversi ospe-
dali di Napol i sussidi per una somma com-
plessiva di 355,000 lire, c i fra mol to supe-
riore a quella d e i p r o v e c t i che la c i t tà di 
Napol i ha da to in esecuzione di de t to de-
creto. 

Aggiungo infine che presso il Sottosegre-
t a r i a t o di S ta to per gli app rovv ig ionamen t i 
è allo s tudio un proge t to per approvvigio-
na re gli ospedali di Napoli , p roge t to al 
quale il Ministero del l ' in terno non man-
cherà di po r t a r e il suo. vigile concorso. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cucca ha-
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

CUCCA. Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretar io di S t a to della cortese r isposta , ma 
veggo che nè il p r e f e t t o nè il Ministero co-
noscono bene le condizioni degli ospedali? 
di Napol i . „ 

Per l ' u l t ima convenzione Cavasola gli 
ospedali di Napol i si r aggrupparono . Uno 
solo rif iutò il r a g g r u p p a m e n t o , quello dei ; 

Pellegrini : e fu bene per esso,perchè è il solo-
che oggi funz iona senza inconvenient i . Gli 
a l t r i lo affermo senza t imore di essere smen-
t i to , funz ionano in modo a d d i r i t t u r a deplo-
revole. 

I n effet to i t r e ospedali r aggruppa t i , l'o-
spedale della Pace , l 'ospedale di Gesù e 
Maria e quello degli Incurab i l i hanno in 
questo momento 500 lett i , men t re p r ima 
della convenzione Cavasola il solo ospe-
dale degli Incurab i l i po t eva forn i rne 1300. 
L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to è m e -
r idionale come me e sa bene che gli ospe-
dali napo le t an i non servono al solo milione 
di ab i t an t i della c i t t à di Napol i ma a 12 mi -
lioni di ab i t an t i delle Provincie mer id ional i 
e forse anche della l on tana Sicilia. Ora quan-
do l 'ospedale Gesù e Maria ha solo 200 le t t i , 
l 'ospedale della Pace 60 o 70 e quello degli 
Incurab i l i circa a l t r i 200, come è possibile 
po te r servire non dico 12 milioni ma un 
milione di a b i t a n t i con 500 le t t i ? 

Ma non b a s t a : il povero oggi non en-
t r a più negli ospedal i senza pagare . Egli 
deve versare ben 4 lire al giorno. E siccome 
alcune ma la t t i e du rano mesi e mesi, si t r a t t a , 
di diverse cent ina ia di lire forse anche mi -
gliaia che deve pagare . 

Yi è poi un a l t ro inconvenien te molto 
grave. I l p r e f e t t o ha chiuso un occhio e 
forse t u t t i e due sulle gravi condizioni de -
gli ospedali . 

M O N T I - G U A R N I E R I . È più facile che 
li abbia chiusi t u t t i e due ! (Si ride), 

P R E S I D E N T E . Non in t e r rompa , onore -
vole Mont i -Guarn ier i . 

CUCCA. E men t r e 1' amminis t raz ione 
ospedal iera pesa, e in che modo, sul bi-
lancio delle povere Opere pie, il corpo, 
sani ta r io e il corpo degli infermier i sono 
paga t i in modo a d d i r i t t u r a derisorio; non 
così i diversi segretar i e vicesegretar i che 
ingombrano negli ospedali . Questa è la ve-
r i tà . I n queste condizioni i medici f anno 
quello che possono, ma na tu ra lmen te , quan-
do le r end i t e vengono quasi t u t t e assorb i te 
dal corpo ammin i s t r a t ivo , il corpo sanitario, 
poco o rrulla può . E i pannicel l i caldi v a k 


